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come	funziona	l’Universo?
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• come è composto? 
• quali interazioni lo cara4erizzano? 
• come si è formato e come evolverà?
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osservare	
l’universo	

oggi

riprodurre	
l’universo	nei	

nostri	
laboratori



pag.	

DIPARTIMENTO	G.	OCCHIALINI

Il	Modello	Standard
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le	interazioni	fondamentali
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QED QCD EWK

© M.A. Thomson 
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reduc>o	ad	unum…
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ENERGIA
LH

C

viaggio a	ritroso	al	tempo in cui la densità di energia 
nell’universo era molto più alta che oggi
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come si fa ad 
unificare la gravità 
con le altre forze?

…	cercando	risposte
7

di che cosa è fa4a la 
materia oscura? 
esiste davvero? perché non c’è 

anGmateria 
nell’Universo?perché le parGcelle 

elementari hanno 
masse così diverse?

quale è la massa del 
neutrino?

il neutrino è uguale 
alla sua 

anGparGcella?

ci fidiamo del 
Modello Standard?
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le	fron>ere	della	ricerca
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origine  
della massa

energia oscura

fisica del neutrino 
e del sapore

asimmetria 
materia- 

anGmateria

materia 
oscuraBSM, 

origine 
dell’universo, 
unificazione

raggi cosmici

decadimento del 
protone

INTENSITA’

ENERGIA

SPAZIO
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Le	diverse	fasi	di	un	esperimento
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Le diverse fasi di un esperimento

Definire il problema 
e gli obiettivi

Sviluppare un piano 
sperimentale

Fase di ricerca e 
sviluppo (R&D)

Realizzazione
Messa a punto

Acquisizione dati

Installazione

Upgrade
- riparti dal via -

Istruzioni NON incluse! 
Ogni passaggio è una sfida e richiede studio, ricerca, dedizione...

Analisi

Pubblicazione

21

© Federico De Guio
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machine	learning
• la	fisica	delle	parWcelle	è	un	ambiente	ideale	per	
l’apprendimento	e	lo	sviluppo: 

• tanWssimi	daW oRmamente forma4aG 

• problemi difficili e nello stesso tempo ben circoscriR 

• solida	comprensione	teorica noto con precisione e 
oRmamente simulabile 

• comunità	viva	e	dinamica	di	utenW/sviluppatori	
• forum	interni alla fisica delle parGcelle 

• collaborazione con esperW	del	campo (eXplainable ArGficial 
Intelligence, Anomaly DetecGon, Quantum Machine Learning) 

• se	siete	interessaW,	chiedeteci	tesi	su	quesW	argomenW!
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le	proposte	di	tesi	triennale
• circa 4	seamane di lavoro a tempo pieno 

• nel contesto del lavoro di un gruppo	di	ricerca 
• approfondimento di un argomento di fisica delle parGcelle e una 

aRvità o misura originale  
• le conoscenze	necessarie sono apprese nel corso del triennio 
• link alla pagina di parGcelle del sito di DiparGmento, aggiornato 

mensilmente:  
h4ps://www.fisica.unimib.it/it/ricerca/fisica-delle-parGcelle-e-
delle-astroparGcelle 

• chiedeteci	decagli	e	consiglio	direcamente!
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https://www.fisica.unimib.it/it/ricerca/fisica-delle-particelle-e-delle-astroparticelle
https://www.fisica.unimib.it/it/ricerca/fisica-delle-particelle-e-delle-astroparticelle
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competenze	acquisite
• la prima vera aavità	di	ricerca: si trova una soluzione nuova ad 

un problema vero	in	un	ecosistema	unico 

• ad ogni livello, si applicano tecnologie	allo	stato	dell’arte e 
spesso la fisica delle parGcelle spinge l’innovazione 

• si sviluppano competenze	di	fronWera	non	solo	in	fisica: analisi 
daG, ele4ronica, programmazione, intelligenza arGficiale … 

• … sempre con un	legame	direco	fra	l’apparato	di	misura,	
l’evidenza	sperimentale	e	i	fondamenW	teorici 

• esperienza a conta4o con collaborazioni	internazionali: conta4o 
professionale con esperG del se4ore all’esterno di Unimib
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